
INNO ALLA SACRA SPINA 

(composto dai consacrati della Famiglia mariana Le cinque pietre) 

 

Una strada sassosa e in salita ci ha condotti a te.  

Piedi scalzi, preghiere fatte in coro,  

siamo pellegrini, siamo figli tuoi.  

 

Seguiamo te, nostro Redentore,  

tu ci hai salvati e noi vogliamo vivere per te,  

seguiamo te, nostro Redentore,  

una spina ci hai lasciato,  

è un segno dell’amore che hai per noi.  

 

A dorso di un cavallo, sei arrivata qui,  

al convento tanti hai attirato,  

Sacra Spina, ci affidiamo a te. Rit. 

 

Miracoli e segni, sono avvenuti qua,  

hai dato prova della tua presenza,  

Sacra Spina abbi pietà di noi. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CANTO DEI PELLEGRINI ALLA SACRA SPINA 

(Tommaso Mediani) 

 

Siam venuti da lontano, qui dal basso a questo monte  

e cerchiam quassù una fonte d’un sapore oltre l’umano. 

Una fonte cristallina che tra sassi canta al cuore. 

Noi cerchiam la Santa Spina del piagato Redentore. 

 

O Gesù, pel tuo dolore 

noi ti offriamo il nostro Amore. 

 

Veneranda al mondo intero, una santa principessa 

la donava a un cordigliero come in sacra eredità. 

Dalla reggia del Borbone venne al monte della Sila 

e per nostra redenzione sovra il monte ancora sta. Rit. 

 

Passò incolume la fiamma del giudizio medievale, 

questa Spina che risale alle cime alte del Dramma. 

Or sul Tabor dell’amore al di là d’ogni tempesta, 

questa Spina cangia in festa dei devoti ogni dolor. Rit. 

 

Sacra Spina del Signore, che pungesti il Capo santo 

e ancor porti nel rossore di quel sangue un sacro incanto, 

facci santi nel lavacro di quel sangue ch’è divino. 

Santa Spina, il sangue sacro ci conforti nel cammino. Rit. 
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